
II rapporto sul primo semestre 2013. Unioncamere: spiragli nel 2014, ma 3 imprese su 4 non investiranno

cwia m reces
Frena ancora r ne industriale, calano export e credito, Ripresa, lontana

La Banca d'Italia analizza il pri-
mo semestre dell'economia to-
scana, e il risultato non è confor-
tante. La ripresa, dicono i ricerca-
tori, è lontana . Se si intravede
qualche spiraglio per il prossi-
mo anno (come confermano i
dati diffusi sempre ieri da Union-
camere Toscana), il presente è
fatto di un ulteriore calo della
produzione industriale, meno
export e un 'ulteriore stretta al
credito. Tre imprenditori su
quattro, dicono dall'associazio-
ne delle Camere di Commercio,
dichiara che non investirà, alme-
no nel breve -medio periodo.

E le famiglie? La crisi ha cam-
biato strutturalmente le abitudi-
ni, si spende di meno, anche per
il cibo, e chi risparmia preferisce
investire in titoli senza rischio,
con la fuga dal mattone.

A PAGINA 2 Bonclanl

H „„, 1 ln,ma:, iWa,



E

a: ripresa 10111ana,
anche M' 'oscana è recessione
Frena ancora la produzione industriale, calano ' export e il credito

' c r®spiragli n2014, ma 3 riniprese su 4 non investono più
La Toscana è in recessione e non si

vedono segnali concreti di ripresa,
che per adesso resta solo un'aspettiti-
va, mentre la disoccupazione non fre-
na. Una crisi che non colpisce solo l'in-
dustria, a cui l'export non basta più,
ma anche l'artigianato - il 6% delle
imprese pensa di chiudere entro l'an-
no - i servizi, il credito e le famiglie.
La ripresa, se arriverà, non si manife-
sterà prima del 2014 e sarà debole an-
che nella nostra regione.

componente connessa con il fabbiso-
gno di circolante) sia la rigidità dell'of-
ferta (che si è lievemente inasprita nel
semestre, principalmente negli
spread applicati alle imprese più ri-
schiose). Credito in calo per i mutui
alle famiglie, «compensato» da più
credito al consumo.
L'artigianato soffre . Nel primo se-
mestre 2013 l'artigianato toscano sta
avvertendo «alcuni deboli accenni di
risveglio» ma la crisi continua a mor-
dere: il fatturato ha registrato un ulte-
riore calo del 6% (minore del meno
8,3% del 2012), il settore ha complessi-
vamente perso 3.113 imprese nell'ulti-
mo anno (meno 2,7%) e quasi 2.800
occupati, e il 6% degli imprenditori
prevede di chiudere la propria attivi-
tà. Questi i risultati della congiuntura
dell'artigianato manifatturiero realiz-
zata da Unioncamere Toscana. «Si ini-
zia a vedere uno spiraglio per 1l2014.
Preoccupa tuttavia il fatto che tre im-
prenditori su quattro dichiarino di
non avere in programma investimenti
a breve termine - sottolinea, Vasco
Galgani, presidente di Unioncamere
- Il commercio con l'estero segna un
incoraggiante più 4,8%, ma il nostro
export sta combattendo una dura bat-
taglia sui mercati mondiali: è indi-
spensabile procedere velocemente
con la creazione di un soggetto uni-
co che riunisca Toscana Promozione
e le strutture camerali». E il presi-
dente di Cna Toscana, Valter Tam-
burini, aggiunge «La crisi è, per de-
finizione, transitoria, ma l'artigianato
toscano è in recessione dal 2oo8 ed in
difficoltà dal 2002, con calo del fattura-
to, moria di imprese, investimenti
scarsi o inesistenti. Servono meno ca-
rico fiscale ed il pagamento dei debiti
che le imprese vantano nei confronti
della pubblica amministrazione».

per minori stanziamenti, e gli investi-
menti sono rimasti molti deboli. Le
persone in cerca di lavoro sono au-
mentate, anche per questo, portando
la disoccupazione al 9,2% contro
l'8,1% del primo semestre 2012. «La di-
soccupazione ha colpito in particolare
i giovani e rimarrà importante anche
in presenza della ripresa - conclude
Benvenuti - Per una ripresa duratura
e non incerta e debole, occorre l'au-
mento della domanda interna e la crea-
zione di nuovi posti di lavoro».

Mauro BoncianiL'econom ia debole . Banca d'Italia
ha presentato ieri l'aggiornamento
congiunturale al primo semestre 2013
dell'economia toscana e le ombre so -
no più delle luci. Nel primo semestre
è infatti proseguita la fase recessiva av-
viatasi nel 2011 e la produzione indu-
striale è scesa del 3,4% rispetto allo
stesso periodo del 2012, con un calo
dell'export dell'1,9%, ma un contribu-
to positivo da moda e meccanica. «Sia-
mo in piena recessione. Le difficoltà
- spiega Michele Benvenuti di Banki-
talia - si registrano anche nell'edili-
zia, nei consumi e nel credito e non ci
sono segnali tangibili di ripresa, an-
che se gli indicatori mostrano un mi-
glioramneto della situazione nella se-
conda metà dell'anno e previsioni po -
sitive da parte delle imprese». Non so -
lo, nonostante il massiccio utilizzo del-
la cassa integrazione, l'occupazione è
scesa in Toscana nel primo semestre
2013 del1,4%o, portando la disoccupa-
zione al 9,2%, mentre sono diminuiti
anche i turisti, le vendite al dettaglio
sono crollate del5,8%o e il valore degli
immobili è calato del 6%.

II credito bloccato . Prosegue anche
la stretta del credito, per un mix per-
verso di minore domanda, maggiore
costo del denaro, maggiori crediti de-
teriorati nei bilanci delle banche. Così
nel primo semestre il credito erogato
alle imprese da banche e società finan-
ziarie, al lordo delle posizioni in soffe-
renza, si è contratto del2,7%o e nei me-
si estivi la dinamica non è variata. Se-
condo le banche intervistate, alla fles-
sione hanno concorso sia la perduran-
te debolezza della domanda (alla scar-
sa richiesta di prestiti per investimen-
ti produttivi si è aggiunto il calo della

II lavoro che non c'è. Recessione si-
gnifica anche disoccupazione e cassa
integrazione. Il calo degli occupati in
Toscana è stato in sei mesi del 1,4%,
contro il 2,2% in Italia, toccando dopo
quattro anni anche il settore dei servi-
zi. Sono aumentate - dice Banca d'Ita-
lia - le ore di cassa integrazione (più
6,3%) ma è diminuita quella in deroga
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II er tta erogato alle imprese
da banche e finanziarie si
è contratto del 2,7 per cento
nel primi sei mesi del 2013
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Sette famigle su 10 hanno dovuto
m re mano ai propri rispermi
nel primo semestre del 2013
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